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Roma, lì 14 settembre 2020 

A tutti/e i lavoratori dipendenti/collaboratori 

della Cooperativa ITINERA 

Oggetto: procedure individuazione anticorpi IgG e fornitura D.P.I. – servizio di assistenza specialistica 

In considerazione dell’imminente avvio del servizio di assistenza specialistica all’interno dei plessi 
scolastici, al fine di garantirVi la massima assistenza e tutela nella ripresa delle attività, siamo con la 
presente a comunicare quanto segue. 

Per chi intendesse, su base volontaria, eseguire un esame del sangue (test sierologico) per individuare 
la presenza di anticorpi IgG (che si rintracciano nel sangue dopo un paio di settimane dal contatto con 
il virus) occorrerà recarsi nei laboratori di analisi pubblici e privati abilitati (vedi ALLEGATO 1), muniti di 
ricetta bianca del medico curante (medico di medicina generale, specialista, medico competente, etc.) 
e tessera sanitaria.  

Sul punto si segnala che la Cooperativa ITINERA, in collaborazione con il PTV Policlinico Tor Vergata 
Associazione Volontari, ha aderito al protocollo sulla donazione di sangue con preliminare test 
sierologico gratuito che potrà essere effettuata direttamente presso il Policlinico di Tor Vergata – Viale 
Oxford n.81 piano terra, prenotando test sierologico, donazione e parcheggio riservato ai numeri 
0620908194 - 3204333792 o via mail a volontariptv@ptvonline.it. 

* * * 

In caso di risposta positiva al test sierologico si dovrà tempestivamente effettuare un tampone 
naso/orofaringeo. 

In tal caso ed al fine di porre in essere tutte le misure necessarie, bisognerà informare tempestivamente 
la Cooperativa ITINERA con un messaggio WhatsApp al numero mobile dedicato 3288277114 indicando 
nome, cognome, plesso scolastico di servizio e positività al test. 

Chi risulta positivo al test sierologico per scoprire se l'infezione è attiva ovvero se si è a rischio di 
trasmettere l'infezione ad altri, dovrà tempestivamente effettuare un tampone naso/orofaringeo. 

Per effettuare il tampone deve obbligatoriamente: 

1. informare tempestivamente dell'esito positivo del test il proprio medico di medicina 
generale che provvede a prescrivere, attraverso ricetta dematerializzata, il tampone 
naso/orofaringeo; 

2. nell'attesa di effettuare il tampone naso/orofaringeo, rispettare le norme legate 
al distanziamento sociale, anche all'interno della propria abitazione mantenendo una distanza 
di almeno un metro dagli altri e evitando assolutamente ogni contatto diretto; 



3. recarsi da solo, a partire dal giorno successivo alla prescrizione ed entro 48 ore dalla stessa, con 
la prescrizione, il referto del test sierologico e la tessera sanitaria, con mezzi autonomi, presso 
una delle sedi "drive in" presenti sul territorio della propria ASL di residenza che saranno aperte 
al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 18,00 e il sabato dalle 9,00 alle 14,00 per 
l'esecuzione del tampone; nel caso che l'utente necessiti di essere accompagnato, dovranno 
essere rispettate le misure di distanziamento nell'abitacolo ovvero un metro tra conducente e 
passeggero; 

4. rimanere presso la propria abitazione in attesa del risultato del test molecolare e delle eventuali 
indicazioni da parte del SISP (Servizio igiene e sanità pubblica) e del proprio medico di medicina 
generale/pediatra di libera scelta. 

Procedura da seguire per effettuare il tampone nei "drive in": 

• recarsi in un "drive in" presente nel territorio della propria ASL di residenza indicato dal proprio 
medico di medicina generale (medico di famiglia); 

• non scendere dall'automobile; 
• al momento dell'accettazione al "drive in", fornire all'operatore della ASL il codice NRE della 

ricetta dematerializzata, il referto del test sierologico e la propria tessera sanitaria; 
• ritirare dall'operatore della ASL le credenziali per il ritiro on line del referto del tampone 

naso/orofaringeo. 

Dopo aver effettuato il tampone naso/orofaringeo si deve obbligatoriamente: 

• rispettare le norme legate al distanziamento fisico, anche all'interno della propria abitazione 
mantenendo una distanza di almeno un metro dagli altri e evitando assolutamente ogni contatto 
diretto (compresi strette di mano, baci e abbracci); 

• rimanere presso la propria abitazione in attesa del risultato del test molecolare e delle eventuali 
valutazioni da parte del SISP (Servizio igiene e sanità pubblica) e del proprio medico di medicina 
generale/pediatra di libera scelta;  

• qualora il tampone/test molecolare risulti positivo, attenersi con attenzione alle indicazioni per 
l’isolamento domiciliare (vedi ALLEGATO 2). 

Si rappresenta che tutti i dati acquisiti dalla Cooperativa ITINERA saranno trattati nel rispetto di quanto 
previsto dal Reg. UE n.679/2016 (GDPR). 
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DISPOSITIVI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

Al fine di garantire condizioni di sicurezza nell’espletamento delle mansioni a tutti gli operatori, la 
Cooperativa ITINERA fornirà gratuitamente mascherine del tipo FFP2 e visiere protettive che andranno 
indossate congiuntamente durante tutto l’orario di lavoro secondo quanto previsto dal PROTOCOLLO 
COVID-19 ADOTTATO DALLA COOPERATIVA (vedi ALLEGATO 3). 

A tal fine, per agevolare le operazioni di smistamento, si invitano le SS.VV. – a far data da venerdì 18 
settembre - a recarsi PERSONALMENTE presso i ns. uffici siti in Via Alessandro Della Seta n.20 aperti dal 
lunedì al venerdì dalle ore 09:30 alle ore 17:30 per la CONSEGNA DEL KIT. 

IL RITIRO DEL KIT DOVRA’ ESSERE EFFETTUATO PERSONALMENTE (NON SONO AMMESSE DELEGHE) 

Per quanto non contenuto nella presente comunicazione e nel PROTOCOLLO allegato al n.3, si rimanda 
a tutte le REGOLE ed i PROTOCOLLI attivi presso i singoli plessi scolastici con invito ad osservare tutte le 
prescrizioni impartite dai Dirigenti Scolastici. 

Certi di fare cosa gradita, porgiamo i ns. più cordiali saluti. 

Roma, lì 14 settembre 2020         Il Legale Rapp.te 

Dott. Nicola Cavallone 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Elenco Laboratori Analisi abilitati ad effettuare test sierologici per identificazione anticorpidiretti verso SARS-CoV-2 con metodica ELISA e/o CLIA 
Aggiornamento al 12.05.2020

ASL Comparto Tipologia Struttura Metodo Analitico 
ROMA 1 Pubblico Azienda Ospedaliera A.O San Giovanni Addolorata CLIA e ELISA

A.O Sant'Andrea CLIA e ELISA
Policlinico Universitario Policlinico Umberto I CLIA e ELISA
Presidio Ospedaliero Ospedale San Filippo Neri CLIA e ELISA

Privato Policlinico Universitario Policlinico Universitario A. Gemelli CLIA e ELISA
IRCCS IDI - Istituto Dermopatico dell'ìImmacolata CLIA 
Ospedale classificato Ospedale San Giovanni Calibita FBF CLIA

Ospedale San Pietro Fatebenefratelli CLIA e ELISA
Casa di cura accreditata Aurelia Hospital CLIA 

CdC Nuova Villa Claudia ELISA
CdC San Feliciano CLIA 
CdC Villa Valeria ELISA

Ospedale San rlo di Nancy Care e Research srl ELISA
Ospedale Cristo Re - Virginia Bracelli CLIA e ELISA

Casa di cura autorizzata CdC ARS MEDICA CLIA 
CdC Mater Dei spa ELISA
CdC Paideia spa ELISA
CdC Villa Margherita CLIACdC Villa Margherita CLIA
CdC PIO XI CLIA
CdC Valle Giulia CLIA
CdC Villa Mafalda CLIA

Laboratorio analisi accreditato Altamedica Artemisia di Artemisia Spa CLIA e ELISA
BIOS spa CLIA
Biotecnica Romana Laboratorio Analisi S.r.l ELISA
Centro Ricerche Cliniche Ortasa srl CLIA
CID Laboratori srl CLIA e ELISA
Compagnie Generale Des Hopitaux srl CLIA
Istituto di Diagnostica Clinica PRODA 1 CLIA e ELISA
Labdoctor - Data Medica CLIA 
Laboratorio Analisi cliniche e ricerche Diagnostiche 
prof. De Angelis CLIA e ELISA

Laboratorio Analisi cliniche Gianturco CLIA
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Elenco Laboratori Analisi abilitati ad effettuare test sierologici per identificazione anticorpidiretti verso SARS-CoV-2 con metodica ELISA e/o CLIA 
Aggiornamento al 12.05.2020

ASL Comparto Tipologia Struttura Metodo Analitico 
ROMA 1 Privato Laboratorio analisi accreditato Laboratorio Analisi Giulio Ciaffi srl CLIA e ELISA

Laboratorio Aurelia srl ELISA
Luisa SAM srl CLIA e ELISA
ME.DI.T. srl CLIA
Poliambulatorio Talenti srl CLIA 
Presidio Sanitario Flaminio 9 srl CLIA e ELISA
Studio Polispecialistico Nomentano srl CLIA
Tiziano Consultorio Familiare ELISA
Unione Sanitaria Internazionale USI Spa (Via Virginio 
Orsini , 18 Roma) ELISA

Laboratorio analisi  autorizzato Biolab srl CLIA e ELISA
Istituto di Diagnostica Clinica PRODA 2 CLIA
Laboratorio Analisi Cliniche Alessandria srl ELISA

Laboratorio Analisi Cliniche G. Alessandrini srl CLIA e ELISA
Unione Sanitaria Internazionale USI Spa (Via 
Machiavelli 22, Roma) ELISA 

ROMA 2 Pubblico IRCCS Istituti Fisioterapici Ospitalieri (IFO) CLIA e ELISAROMA 2 Pubblico IRCCS Istituti Fisioterapici Ospitalieri (IFO) CLIA e ELISA
Policlinico Universitario Policlinico Tor Vergata (PTV) CLIA e ELISA
Presidio Ospedaliero Ospedale Sandro Pertini CLIA e ELISA

Ospedale Sant'Eugenio CLIA e ELISA
Laboratorio analisi pubblico IZS del Lazio e della Toscana "M.Aleandri" ELISA

Privato IRCCS Fondazione Santa Lucia IRCCS CLIA e ELISA
Policlinico Universitario Policlinico Campus Biomedico CLIA
Casa di cura accreditata  Policlinico Casilino CLIA

CdC Fabia Mater CLIA
CdC Guarnieri Spa CLIA 
CdC Nuova ITOR CLIA

Laboratorio analisi accreditato 901 Tuscolana Accertamenti Diagnostici CLIA e ELISA
Biodiagnostica Alessandrina srl ELISA
Bios Prevention srl ELISA
Biosystem Group srl CLIA e ELISA
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Elenco Laboratori Analisi abilitati ad effettuare test sierologici per identificazione anticorpidiretti verso SARS-CoV-2 con metodica ELISA e/o CLIA 
Aggiornamento al 12.05.2020

ASL Comparto Tipologia Struttura Metodo Analitico 
ROMA 2 Privato Laboratorio analisi accreditato Casilino Lab srl CLIA e ELISA

Centro Diagnostico srl CLIA 
CHEA srl CLIA
Cliniche Pasteur srl  CLIA
Cliniche Tiburtino srl CLIA e ELISA
Ematolab snc CLIA e ELISA
Laboconsult srl CLIA
Laboratorio Analisi Biorama 77 ELISA

Laboratorio Analisi Cliniche Caravaggio srl Can.Bi.As. CLIA e ELISA
Laboratorio Analisi Le Petit srl ELISA
Laboratorio Analisi TRE PINI CLIA 
Laboratorio Analisi Zaffino CLIA 
Laboratorio di Patologia Clinica EMMEPI srl CLIA e ELISA
Laboratorio Diagnostico Marcello Malpighi CLIA 
Namur srl CLIA e ELISA
Poliambulatorio Cave s.r.l CLIA
Praximedica srl CLIA e ELISA
Studio Diagnostico Ciamarra CLIA Studio Diagnostico Ciamarra CLIA 
Studio Medico Specialistico Colombo srl ELISA
Synlab Lazio Via San Polo dei Cavalieri, 20 CLIA e ELISA

Laboratorio analisi  autorizzato Aster Diagnostica srl CLIA 
C.M.A. s.r.l CLIA e ELISA

Centro Medicina Preventiva IPA - Roma Capitale ELISA

Società Cooperativa di Lavoro Sicurjob A.R.L. CLIA e ELISA

ROMA 3 Pubblico Azienda Ospedaliera A.O San Camillo CLIA e ELISA
INMI Lazzaro Spallanzani CLIA e ELISA

Presidio Ospedaliero Ospedale GB Grassi -Ostia CLIA e ELISA

Privato Ospedale classificato Ospedale Israelitico CLIA
Casa di cura accreditata CdC European Hospital spa CLIA e ELISA

13/05/2020 - BO
LLETTIN

O
 U

FFIC
IALE D

ELLA R
EG

IO
N

E LAZIO
 - N

. 62



Elenco Laboratori Analisi abilitati ad effettuare test sierologici per identificazione anticorpidiretti verso SARS-CoV-2 con metodica ELISA e/o CLIA 
Aggiornamento al 12.05.2020

ASL Comparto Tipologia Struttura Metodo Analitico 
ROMA 3 Privato Casa di cura accreditata CdC Villa Pia CLIA

CdC Villa Sandra CLIA
Policlinico Di Liegro CLIA

Laboratorio analisi accreditato Analisi cliniche Prospero Colonna srl CLIA
AnalisiCliniche Portuense srl CLIA e ELISA
Andisys 1980 srl CLIA 

Laboratorio Analisi BPL Sanitaria e Ambiente srl CLIA
Marilab srl ELISA
Nuovi Laboratori srl (Acilia) CLIA
Unione Sanitaria Internazionale USI Spa (Via Eschilo 
191, Roma) CLIA e ELISA

Laboratorio analisi  autorizzato
Laboratorio Analisi - Laboratorio Centrale 
dell'Associazione della Croce Rossa Italiana CLIA e ELISA

ROMA 4 Pubblico Presidio Ospedaliero Ospedale Padre Pio di Bracciano CLIA
Ospedale San Paolo di Civitavecchia CLIA

Privato Casa di cura accreditata CdC Siligato CLIAPrivato Casa di cura accreditata CdC Siligato CLIA
Laboratorio analisi accreditato Aletheia srl (Rignano Flaminio, RM) CLIA

Centro Diagnostico Buonarroti srl (Civitavecchia) CLIA e ELISA
Laboratorio Analisi Praecilia s.r.l ELISA
Struttura Ambulatoriale Centro Diagnostico 
Sabatino srl (Anguillara Sabazia) CLIA e ELISA

ROMA 5 Pubblico Presidio Ospedaliero Ospedale Parodi Delfino - Colleferro CLIA e ELISA
Ospedale San Giovanni Evangelista di Tivoli CLIA

Privato Casa di cura accreditata INI Spa Villa Dante (Guidonia Montecelio) ELISA
Laboratorio analisi accreditato Alliance Medical Diagnostics CLIA

Laboratorio Clinico Nomentano srl CLIA
Lifebrain srl (Guidonia Montecelio, RM) CLIA 
SANITAS 2002 srl CLIA e ELISA

13/05/2020 - BO
LLETTIN

O
 U

FFIC
IALE D

ELLA R
EG

IO
N

E LAZIO
 - N

. 62



Elenco Laboratori Analisi abilitati ad effettuare test sierologici per identificazione anticorpidiretti verso SARS-CoV-2 con metodica ELISA e/o CLIA 
Aggiornamento al 12.05.2020

ASL Comparto Tipologia Struttura Metodo Analitico 
ROMA 5 Privato Laboratorio analisi  autorizzato Studio dott. Di Fraia ELISA

Sanitas S.a.s. ELISA

ROMA 6 Pubblico Presidio Ospedaliero Ospedale San Sebastiano Frascati CLIA e ELISA
Ospedali Riuniti Anzio-Nettuno CLIA e ELISA

Privato Ospedale classificato Ospedale Regina Apostolorum CLIA e ELISA
Casa di cura accreditata CdC Madonna delle Grazie (Velletri) CLIA e ELISA

CdC Sant'Anna (Pomezia, RM) CLIA
CdC Villa dei Pini CLIA
INI Spa Grottaferrata ELISA

Laboratorio analisi accreditato Centro Analisi SIM.O. srl (Anzio, RM) CLIA
Cinthianum Labac srl (Genzano) CLIA
CORILAB srl CLIA
Laboratorio Analisi Cliniche Ricerche Biologiche 
della Valle Aurora srl (Pomezia) CLIA e ELISA
Laboratorio Casella CLIA 

Laboratorio analisi  autorizzato
Centro Diagnostico Leonardo srl (Albano Laziale, 
RM. Frazione Cecchina) ELISALaboratorio analisi  autorizzato RM. Frazione Cecchina) ELISA

LATINA Pubblico Presidio Ospedaliero Ospedale Santa Maria Goretti CLIA e ELISA

Privato Casa di cura accreditata CdC Città di Aprilia (LT) CLIA
CdC ICOT Latina CLIA e ELISA

Laboratorio analisi accreditato CE.R.TEF Galeno srl CLIA 
Centro Diagnostica Medica Anxur srl (Terracina) CLIA e ELISA
Centro Diagnostico "ENNE UNO" srl (ITRI) ELISA
Centro Diagnostico A. Fleming CLIA e ELISA
Centro Diagnostico Clanis (Minturno, LT) CLIA e ELISA
Centro Diagnostico Fleming srl (Pontinia) CLIA
Centro Med. di Patologia Clinica dr. Redi Ugo CLIA
Elkalab srl (Aprilia) CLIA e ELISA
Laboratorio Analisi Biocliniche D.ssa Cicconardi 
Minutillo ELISA 
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Elenco Laboratori Analisi abilitati ad effettuare test sierologici per identificazione anticorpidiretti verso SARS-CoV-2 con metodica ELISA e/o CLIA 
Aggiornamento al 12.05.2020

ASL Comparto Tipologia Struttura Metodo Analitico 
LATINA Privato Laboratorio analisi accreditato Laboratorio analisi Circe Lab CLIA 

Laboratorio Analisi Marie e Pierre Curie srl (LT) CLIA
Laboratorio Galeno (Formia) CLIA e ELISA
Medical Pontino srl (Latina) CLIA
Polilab srl (Priverno) CLIA
SERMOLAB srl CLIA 

Laboratorio analisi  autorizzato Analysis srl (Terracina, LT) CLIA e ELISA

Centro di Alta Diagnostica Laboratorio Analisi Dott. 
Andrea Vaccari srl (Cisterna di Latina) CLIA e ELISA

Centro SA.NA. Servizi Sanitari Privati srl (Aprilia) CLIA
Ecomed srl ELISA

FROSINONE Pubblico Presidio Ospedaliero Ospedale Fabrizio Spaziani CLIA e ELISA

Privato Casa di cura accreditata CdC INI Città Bianca (Veroli) ELISA
CdC Santa Teresa CLIA CdC Santa Teresa CLIA 
CdC Villa Gioia srl (Sora) CLIA
CdC Villa Serena CLIA 

Laboratorio analisi accreditato Centro Diagnostico ARCE CLIA
DAVID srl CLIA 
DELTA MEDICAL CLIA 
GES.LAN. Srl (FR) CLIA
Laboratori ARS Medica srl (Frosinone) ELISA
Laboratorio Analisi Cliniche San Marco sas 
(Pontecorvo, FR) CLIA 

Laboratorio Chimico del Cassinate srl (Cassino) ELISA
Società Salus srl (Frosinone) CLIA 

Laboratorio analisi  autorizzato Cliniterm srl (Ferentino, FR) CLIA e ELISA
F-Medical Group (FR) CLIA
SALUS (FR) CLIA
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Elenco Laboratori Analisi abilitati ad effettuare test sierologici per identificazione anticorpidiretti verso SARS-CoV-2 con metodica ELISA e/o CLIA 
Aggiornamento al 12.05.2020

ASL Comparto Tipologia Struttura Metodo Analitico 
RIETI Pubblico Presidio Ospedaliero Ospedale San Camillo De Lellis CLIA e ELISA

Privato Laboratorio analisi accreditato Igea Laboratorio Analisi Cliniche srl (Rieti) CLIA
Laboratorio Sabino SRL CLIA

VITERBO Pubblico Presidio Ospedaliero Ospedale Belcolle CLIA e ELISA

Privato Casa di cura accreditata CdC Salus srl (Viterbo) CLIA
Laboratorio analisi accreditato Centro Diagnostico Diana srl (Vetralla, VT) CLIA e ELISA

Gruppo Ippocrate srl CLIA 

Laboratorio Analisi San Faustino srl (Viterbo) CLIA
Poliambulatorio Medico Specialistico dott. Rodolfo 
Manzi CLIA e ELISA

Laboratorio analisi  autorizzato Centro Analisi Falisco snc (Fabrica di Roma, VT) ELISA
Centro Polispecialistico Giovanni Paolo II srl 
(Viterbo) ELISA
Laboratorio Analisi Eurolab s.n.c ELISALaboratorio Analisi Eurolab s.n.c ELISA

Montalto Check-Up srl (Montalto di Castro, VT) CLIA

EXTRA Privato IRCCS Ospedale Pediatrico Bambino Gesù (Roma) CLIA e ELISA
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L’isolamento domiciliare temporaneo del paziente COVID 19 confermato ha una durata definita 
dal medico curante o dal medico di sanità pubblica. Il paziente deve attenersi alle seguenti 
buone prassi per cercare di limitare al massimo il contagio con i conviventi.

È necessario evitare il più possibile i contatti del soggetto con l’esterno 
e con altri soggetti:
• Posizionare	il	paziente	in	una	stanza	singola	ben	ventilata
• �Non	consentire	l’accesso	di	visitatori;
• I	membri	della	famiglia	o	altre	persone	che	dovessero	entrare	in	contatto	con	il	paziente	devo-

no	mantenere	una	distanza	di	almeno	1	metro	dalla	persona	malata
• �Se	possibile	mettere	a	disposizione	un	bagno	ad	uso	esclusivo	del	paziente	e	dare	indicazioni

perché	i	pasti	vengano	consumati	nella	camera	assegnata	al	paziente;	qualora	non	sia	possibi-
le,	limitare,	comunque,	i	movimenti	del	paziente	all’interno	dell’abitazione	e	ridurre	al	minimo
lo	spazio	condiviso

• �Assicurarsi	che	gli	spazi	eventualmente	condivisi	(es.	cucina,	bagno)siano	ben	ventilati	(es.	le
finestre	aperte)

• �Eseguire	l'igiene	delle	mani	dopo	ogni	contatto	con	il	paziente	(anche	prima	e	dopo	aver	rimos-
so	i	guanti)	o	il	suo	ambiente	di	vita

• �Evitare	il	contatto	diretto	con	i	fluidi	corporei
• �L'igiene	respiratoria	deve	essere	praticata	da	tutti,	specialmente	dal	malato,	in	ogni	momento.

L'igiene	respiratoria	si	riferisce	alla	copertura	della	bocca	e	del	naso	durante	la	tosse	o	lo	star-
nuto	con	mascherina,	fazzoletti	o	gomito	flesso,	seguita	dall’igiene	delle	mani.

• �Gettare	i	materiali	utilizzati	per	coprire	la	bocca	o	il	naso	o	igienizzarli	in	modo	appropriato	dopo
l'uso	(ad	es.	lavare	i	fazzoletti	con	sapone	o	detergente	e	acqua)

• �Gli	utensili	da	cucina	e	i	piatti	utilizzati	dal	paziente	devono	essere	puliti	con	acqua	e	sapone
dopo	l'uso

• �Pulire	 e	 disinfettare	 quotidianamente	 le	 superfici	 più	 frequentemente	 toccate	 dal	 paziente
come	comodini,	 telai	e	altri	mobili	della	camera	da	letto	e	 il	bagno	con	comuni	disinfettanti
quali	ipoclorito	di	sodio	(0.1%-0,5%),	etanolo	(62-	�71%)	o		perossido		di		idrogeno		(0.5%),	per		un
tempo	di	contatto	adeguato

• �Pulire	vestiti,	lenzuola,	asciugamani	e	altri	effetti	personali	dei	pazienti	con	un	normale	detersi-
vo,	in	lavatrice	a	60–90	°C	e	far	asciugare	bene

• �Evitare	il	contatto	diretto	della	pelle	e	dei	vestiti	con	biancheria	sporca
• �Usare	 guanti	 monouso	 e	 indumenti	 protettivi	 (es.	 grembiuli	 di	 plastica)	 per	 pulire	 o	 toccare

superfici,	indumenti	o	biancheria	sporchi	di	fluidi	corporei.	Eseguire	l'igiene	delle	mani	prima	e
dopo	aver	rimosso	i	guanti.

È importante controllare la temperatura corporea due volte al giorno e comunicare im-
mediatamente eventuale rialzo febbrile o la comparsa di qualsivoglia sintomatologia cli-
nica. 

SCHEDA INFORMATIVA INDICAZIONI PER 
L’ISOLAMENTO DOMICILIARE



In caso di comparsa di sintomi il soggetto in isolamento deve:
• Avvertire	immediatamente	il	proprio	Medico	di	Medicina	Generale	o	i	contatti	indicati	dalla	pro-

pria	ASL	di	residenza
• Indossare	la	mascherina	chirurgica
• In	attesa	del	trasferimento	in	ospedale	deve	rimanere	nella	sua	stanza	con	la	porta	chiusa	e	la

finestra	aperta.

Cosa si deve mettere nella stanza della persona in isolamento domiciliare?
• Un	telefono	(anche	cellulare)
• Un	dispenser	di	prodotto	a	base	alcolica	per	l’igiene	delle	mani
• Una	pattumiera,	se	possibile	con	chiusura	a	pedale,	con	doppio	sacchetto	per	rifiuti	per	gettare

fazzoletti	di	carta	usati,	e	altri	rifiuti
• Un	sacchetto	dedicato	alla	biancheria	e	agli	indumenti	sporchi	da	ritirare	all’occorrenza
• Un	contenitore	chiuso	con	presidi	e	prodotti	per	la	pulizia	e	la	disinfezione.

Chi assiste la persona in isolamento domiciliare?
• Se	possibile	fare	in	modo	che	sia	solo	una	persona	della	famiglia	ad	avere	contatti	ed	entrare

nella	stanza
• Quando	entra	nella	stanza	le	finestre	devono	essere	aperte	e	possibilmente	sempre	mantene-

re	una	distanza	maggiore	di	un	metro	dalla	persona	in	isolamento
• Deve	eseguire	frequentemente	l’igiene	delle	mani	prima	e	dopo	il	contatto	con	la	persona	in

isolamento	domiciliare	e	con	le	superfici	della	sua	stanza
• Se	deve	fornire	assistenza	e	deve	evitare	il	contatto	diretto	con	la	persona	in	isolamento	e	con	i

suoi	materiali	biologici,	in	particolare,	secrezioni	orali	e	respiratorie,	quali	saliva	o	catarro,	e	feci,
in	questi	casi	utilizzare	guanti	monouso	o	guanti	domestici	 in	gomma	dedicati	solo	a	questi
uso,	riutilizzabili	previa	pulizia	con	acqua	e	detergente	seguita	dalla	disinfezione	con	candeg-
gina	o	alcol	al	70%.

Come devono essere pulite le stoviglie usate dalla persona in isolamento 
domiciliare?
Devono	 essere	 pulite	 con	 acqua	 e	 detergente	 a	 parte,	 anche	 in	 lavastoviglie.	 Nel	 maneggiarle	
usare	guanti	monouso	o	guanti	domestici	in	gomma	dedicati,	riutilizzabili	previa	pulizia	con	acqua	
e	detergente	seguita	dalla	disinfezione	con	candeggina	o	alcol	al	70%.

Come devono essere puliti i vestiti e la biancheria usati dalla persona in iso-
lamento domiciliare?
Devono	 essere	 puliti	 separatamente	 in	 lavatrice	 usando	 un	 normale	 detersivo	 a	 60°-90°	 per	 al-
meno	30	minuti	ed	essere	asciugati	accuratamente.	Nel	maneggiarli	indossare	guanti	monouso;	
se	sono	usati	grembiule	di	plastica	e	guanti	domestici	in	gomma	dedicati,	questi	possono	essere	
riutilizzati,	previa	pulizia	con	acqua	e	detergente	seguita	dalla	disinfezione	con	candeggina	o	alcol	
al	70%.

Come devono essere smaltiti i rifiuti?
I	rifiuti	prodotti	dalla	persona	in	isolamento	domiciliare	e	dalle	relative	procedure	di	assistenza,	una	
volta	raccolti	in	un	doppio	sacco	impermeabile	vanno	smaltiti	come	rifiuti	indifferenziati.

Uso della candeggina
La	candeggina,	chiamata	anche	varechina,	è	una	soluzione	acquosa	di	ipoclorito	di	sodio	a	diverse	
concentrazioni.
Per	pulire	e	sanificare	ambienti	e	superfici	deve	essere	diluita	in	acqua:
• Se	si	usa	candeggina	al	5%.:	20	ml	di	(un	cucchiaio	)	di	candeggina	in	un	litro	di	acqua
• Se	si	usa	candeggina	al	10%,;	10	ml	(	mezzo	cucchiaio)	di	candeggina	in	litro	di	acqua	990	ml.

fonte: ASL RM1 



INDICAZIONI 
SUL LAVAGGIO DELLE MANI

Il	lavaggio delle mani	ha	lo	scopo	di	garantire	un’adeguata	pulizia	e	
igie-ne	delle	mani	attraverso	una	azione	meccanica.	

Per	l’igiene	delle	mani	è su iciente il comune sapone.
In assenza di acqua	si	può	ricorrere	ai	cosiddetti	igienizzanti	per	le	
mani	(hand	sanitizers),	a	base	alcolica.	

Si	 ricorda	 che	 una	 corretta	 igiene	 delle	 mani	 richiede	 che	 si	 dedichi	 a	
que-sta	 operazione	 non	 meno	 di	 40-60 secondi se	 si	 è	 optato	 per il 
lavaggio con acqua e sapone	e	non	meno	di	30-40 secondi	se	invece	
si	è	optato	per	l’uso	di	igienizzanti a base alcolica.	

Questi	prodotti	vanno	usati	quando	le	mani	sono	asciutte,	altrimenti	non	
sono	 efficaci.	 Se	 si	 usano	 frequentemente	 possono	 provocare	
secchezza	della	cute.	

In	commercio	esistono	presidi	medico-chirurgici	e	biocidi	autorizzati	con	
azione	 battericida,	 ma	 bisogna	 fare	 attenzione	 a	 non	 abusarne.	 L’uso	
pro-lungato	 potrebbe	 favorire	 nei	 batteri	 lo	 sviluppo	 di	 resistenze	 nei	
confronti	di	questi	prodotti,	aumentando	il	rischio	d’infezioni.

fonte: ASL RM1 
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Dipartimento di Prevenzione  
Direttore: Dr. Giuseppe De Angelis 
 
 

Norme di comportamento durante l’isolamento 
domiciliare fiduciario, volontario e/o obbligatorio. 

 
Se sei sottoposto ad isolamento domiciliare  
 
9 devi rimanere in una stanza dedicata solo a te e dotata di buona ventilazione, da arieggiare 

regolarmente, possibilmente servita da bagno dedicato 
 

9 devi dormire da solo e consumare i pasti nella stanza, limitando al massimo i movimenti in 
altri spazi della casa dove vi siano altre persone che devono comunque mantenere sempre la 
distanza minima di 1 metro evitando ogni contatto diretto, anche con altre persone sottoposte ad 
isolamento domiciliare 
 

9 devi evitare la condivisione di biancheria e altri oggetti (asciugamani, salviette o lenzuola, 
piatti, bicchieri, posate) 
 

9 devi usare la mascherina quando esci dalla tua stanza, in quel caso anche le persone che ti 
prestano assistenza devono indossare mascherina chirurgica 

 
9 almeno una volta al giorno le superfici dei locali utilizzati dal soggetto in isolamento devono 

essere pulite con prodotti detergenti e successivamente disinfettate con prodotti a base di cloro 
(candeggina) alla concentrazione di 0,5 % di cloro attivo oppure con alcol 70%, con particolare 
attenzione a tutte le superfici toccate di frequente, se il bagno è in comune va disinfettato sempre 
dopo l’uso 
 

9 chi effettua la pulizia e maneggia la biancheria e i rifiuti della Persona in isolamento deve 
indossare un camice monouso e guanti monouso; se vengono usati materiali riutilizzabili questi 
devono essere disinfettati dopo l’uso 
 

9 gli oggetti da cucina andranno lavati con attenzione con normale sapone, la biancheria deve 
essere collocata in un sacco e deve essere lavata separatamente in lavatrice a 60° per almeno 
trenta minuti o a tempi più brevi per temperature superiori, usando comune detersivo 
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9 tutti i rifiuti (mascherine, fazzoletti, guanti e rifiuti alimentari) devono essere smaltiti in un 
doppio sacchetto di plastica che verrà chiuso e disposto in pattumiera chiusa con apertura a 
pedale e gettata nei bidoni per la raccolta indifferenziata 
 

9 non puoi ricevere visite fino ad esaurimento dell’isolamento. 
 

9 l’allontanamento dall’isolamento prevede la denuncia  
 
 

Fine del periodo di isolamento  
per guarigione o non comparsa della positività al virus 

 
 
Nel caso di isolamento domiciliare fiduciario obbligatorio 
  

x la fine del periodo di isolamento – accertata la guarigione o la mancata comparsa di sintomi 
- sarà certificata dal Medico di famiglia o dal Medico SISP 

 
                                                                                        
Nel caso di isolamento domiciliare fiduciario volontario se non sono comparsi sintomi 
 

x la fine del periodo di isolamento – accertata la mancata comparsa di sintomi - sarà certificata 
dal Medico di famiglia o dal Medico SISP 
 

 
 
Definizioni: 
 

x isolamento domiciliare fiduciario obbligatorio è quello deciso dal Medico per 
Persona contagiata o contatto di un positivo 

 
x isolamento domiciliare fiduciario volontario è quello che viene comunicato dalla 

Persona spontaneamente per essere stato nelle zone a rischio  
 

x SISP è l’abbreviazione del Servizio di Igiene Pubblica (U.O.C. Servizio di Igiene e 
Sanità Pubblica – SISP) della ASL 



ALLEGATO 3 
Protocollo recante misure operative di sicurezza 

anti-contagio e di contrasto all’epidemia Covid-19 
Rev. 0.1. del 10.09.2020 

Premessa 
Tenuto conto di quanto disposto dal Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali (Allegato 
12 al DPCM 7/8/2020), dal Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 
scolastico del 28/5/2020 e s.i., redatto dal Comitato Tecnico Scientifico del Ministero della Salute, nonché di 
quando indicato dal Ministero della Salute e dai documenti tecnici dell’INAIL e dell’Istituto Superiore di Sanità, il 
presente Protocollo descrive le misure operative di sicurezza anti-contagio e di contrasto all’epidemia COVID-19 
adottate dalla COOPERATIVA ITINERA (successivamente indicato come “Itinera”), riferita a tutto il personale 
operante negli Istituti Superiori di Secondo grado, classificati come ambienti di lavoro non sanitari. 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la 
popolazione. Il presente documento contiene misure che seguono la logica della precauzione, attuano le 
prescrizioni del legislatore nonché le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
Questo Protocollo fa parte del Documento di Valutazione dei Rischi della Cooperativa e verrà ripreso 
parzialmente. 
Premesso l’art. 20 del D.Lgs. n.81/2008 che testualmente recita:  
“1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul 
luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 
istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
2. I lavoratori devono in particolare: 
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela 
della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 
protezione collettiva ed individuale; 
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e le miscele pericolose, i mezzi di trasporto, nonché 
i dispositivi di sicurezza; 
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi 
di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, 
adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo 
l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia 
al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono 
compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 
competente. 
3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera 
di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 
lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 
nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto”. 
 

*** 
1. Comportamento da tenere prima di recarsi a scuola 
Il lavoratore ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio se presenta tosse, difficoltà respiratoria o febbre 
superiore a 37,5 °C e di chiamare il proprio Medico di Medicina Generale o il Distretto sanitario territorialmente 
competente, nonché di segnalare tale circostanza tempestivamente alla Cooperativa ITINERA. In caso di dubbio, 
la misura della temperatura va comunque fatta autonomamente, prima di partire da casa. 
All’atto della consegna del KIT da parte della Cooperativa, verrà chiesta al lavoratore la sottoscrizione di 
un’autodichiarazione di conoscenza di questo Protocollo, nonché dell’art. 20 del D.Lgs. 81/2008 sopra riportato 
integralmente. 
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2. Modalità di entrata e uscita da scuola 
 
Tenuto conto delle fasce di flessibilità e/o di ingressi/uscite scaglionate eventualmente adottate dai singoli Istituti 
Scolastici, non si ritiene necessario regolamentare gli ingressi e le uscite dei lavoratori rispettivamente all’inizio e 
alla fine dell’orario di lavoro. 
In caso di arrivo o uscita contemporanei sarà cura dei lavoratori mantenere una distanza di almeno 1 metro 
prima, durante e dopo l’operazione di uscita. 
Una volta entrato, il lavoratore dovrà utilizzare sempre una mascherina FFP2, fornita dalla Cooperativa nel KIT. 
Dovrà inoltre disinfettarsi le mani, prima di iniziare a lavorare, secondo le modalità previste al punto 4. Le stesse 
regole di accesso ed uscita valgono anche in occasione di servizio esterno compreso nell’orario di lavoro. 
 
3. Comportamento durante l’attività a scuola 
 
Durante le attività di assistenza specialistica prestate all’interno dell’Istituto, il personale deve: 

• indossare sempre congiuntamente la mascherina FFP2 e la visiera protettiva durante la lezione, i 
lavoratori possono abbassare la mascherina e togliere la visiera solo quando tutti operano in situazione 
statica ed è rispettato il distanziamento di almeno 1 metro tra tutti; 

• verificare che in aula la disposizione dei banchi non venga modificata rispetto a quella stabilita e che sia 
opportunamente segnalata per il necessario distanziamento interpersonale; 

• seguire le ulteriori regole organizzative e/o comportamentali, coerenti con l’oggetto del presente 
Protocollo, che eventualmente siano state introdotte nei regolamenti di laboratorio/aula attrezzata e di 
palestra; 

• lavarsi e disinfettarsi le mani frequentemente, secondo le modalità previste al punto 4; 
• disinfettarsi le mani prima e dopo l’utilizzo di attrezzature di uso promiscuo (tastiere di pc, mouse, ecc.); 
• evitare aggregazioni con altro personale in occasione di brevi pause durante il lavoro, in particolare di 

fronte ai distributori automatici di bevande. 
• evitare aggregazioni di diverse persone in occasione di brevi pause durante il lavoro, in particolare di 

fronte ai distributori automatici di bevande. 
 
Tutti i lavoratori hanno l’obbligo di segnalare l’insorgere di improvvisi sintomi che facciano pensare ad una 
diagnosi di infezione da SARS-CoV-2 (tosse, difficoltà respiratoria o febbre > 37,5 °C) mentre sono a scuola, 
informando tempestivamente il Dirigente Scolastico, un suo collaboratore o il Direttore SGA e la Cooperativa e 
avendo cura di rimanere ad una distanza di almeno 1 metro da altre persone. 
 
4. Lavaggio delle mani – tastiere, chiavi e simili 
 
I lavoratori devono lavarsi le mani con acqua e sapone più volte al giorno e utilizzare frequentemente le soluzioni 
disinfettanti (a base alcolica, con concentrazione di alcol di almeno del 60%) che vengono messe a disposizione 
dagli Istituti (colonnine/dispenser).  



E’ obbligatorio disinfettarsi le mani prima di consumare pasti o spuntini o di bere una bevanda al distributore 
automatico o in autonomia. 
Tutti i lavoratori devono porre attenzione all’inevitabile uso promiscuo di tastiere dei distributori automatici, 
maniglie di porte e finestre, rubinetterie e accessori dei bagni, chiavi, ecc., disinfettandosi le mani prima del 
contatto. 
 
5. Pulizia e disinfezione 

 
Gli Istituti garantiranno la pulizia quotidiana e la disinfezione periodica dei pavimenti, dei piani di lavoro, dei 
banchi, delle cattedre e dei tavoli di tutti gli ambienti utilizzati durante la giornata lavorativa. Sul punto si rimanda 
ad i Protocolli singolarmente emanati ed emanandi dai D.S. 
 
6. Mascherine – indumenti di lavoro 
 
All’interno degli edifici dell’Istituto, tutti i lavoratori hanno l’obbligo di indossare la mascherina FFP2 fornita, fatti 
salvi i casi previsti al punto 3 e quando diversamente previsto dalla valutazione dei rischi.  
Tutti gli operatori che interagiscono con allievi con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della 
mascherina (opportunamente documentate) dovranno obbligatoriamente fare uso congiunto della mascherina 
FFP2 e della visiera, fornite dalla Cooperativa con il KIT.  
E’ vietato l’uso promiscuo di mascherine.  
Le visiere vanno disinfettate periodicamente, almeno una volta al giorno. Le mascherine dismesse vanno smaltite 
secondo le modalità previste. 
 
7. Spazi comuni  
 
L'accesso agli spazi comuni utilizzati per riunioni di ogni tipo è contingentato (salvo diversamente stabilito, il 
numero massimo di persone che possono utilizzarli contemporaneamente non può superare la metà dei posti a 
sedere presenti). Si deve sostare all’interno degli stessi per un tempo limitato allo stretto necessario, indossare 
la mascherina e mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro. La mascherina può essere abbassata 
quando tutti i partecipanti alla riunione sono in situazioni statiche ed è rispettato il distanziamento di almeno 1 
metro tra tutti. Al termine della riunione, si provvederà all’aerazione prolungata dell’ambiente. 
Per ogni incontro in presenza autorizzato dal Dirigente Scolastico o dal Coordinatore di plesso verrà individuato 
un responsabile organizzativo, che garantisca il numero massimo di persone coinvolte, la durata della riunione, 
il controllo sul distanziamento tra le persone e l’aerazione finale dell’ambiente. 
 
8. Distributori di caffè e simili 
 
L’Istituto provvede alla disinfezione periodica (più volte nell’arco della giornata e comunque al termine della 
ricreazione e alla ripresa pomeridiana delle lezioni) delle tastiere dei distributori automatici di bevande e snack. 
L’accesso contemporaneo ai distributori automatici da parte di più persone è consentito solo nel rispetto del 
distanziamento di almeno 1 metro. 
Di fronte ai distributori automatici va rispettato il divieto di assembramento e la distanza interpersonale di 
almeno 1 metro. 
 
9. Sorveglianza sanitaria e medico competente 
 
Sono garantite le visite mediche preventive, quelle su richiesta del lavoratore e quelle precedenti alla ripresa del 
lavoro dopo assenza per malattia superiore a 60 giorni continuativi.  
Per i lavoratori positivi all’infezione da SARS-CoV-2, oltre alla certificazione di avvenuta negativizzazione al 
tampone naso-faringeo da parte del Dipartimento di Prevenzione territorialmente competente, è prevista la 
visita medica precedente la ripresa dell’attività lavorativa, indipendentemente dalla durata dell’assenza per 
malattia. 
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Ciascun lavoratore ha facoltà di segnalare alla Cooperativa eventuali situazioni sanitarie che potrebbero costituire 
condizioni di fragilità. In questi casi, previo contatto con il MC, si garantirà la sorveglianza sanitaria eccezionale di 
cui all’art. 83 del DL 19 maggio 2020, n. 34 (convertito con modifiche nella Legge 17/7/2020, n. 77), e, in sinergia 
con il Medico di Medicina Generale, individuerà la forma di tutela più appropriata per ciascun soggetto 
particolarmente suscettibile a causa delle sue condizioni di fragilità, nel rigoroso rispetto della tutela dei dati 
personali e del segreto professionale. 
 
10.Aspetti informativi e formativi 
 
In prossimità delle porte d’accesso di ogni sede degli Istituti e nei luoghi di maggior transito sono esposti cartelli 
recanti le norme comportamentali generali e specifiche e sintesi delle procedure stabilite ai sensi del presente 
Protocollo. Sono esposti in più punti di ogni sede degli Istituti il decalogo delle regole di prevenzione fornite dal 
Ministero della Salute e, all’interno dei servizi igienici, il manifesto realizzato dal Ministero della Salute sulle 
corrette modalità di lavaggio delle mani. 
La segnaletica orizzontale, messa in opera per regolamentare gli spostamenti interni agli edifici, costituisce 
strumento d’informazione. 
Per tutti i lavoratori saranno organizzati momenti formativi in presenza o in modalità telematica sui contenuti del 
Protocollo e sul COVID-19, calendarizzati in relazione agli aggiornamenti del Protocollo stesso.  
 
11.Gestione dell’emergenza 
 
Nel caso si renda necessario evacuare una sede, fermo restando quanto previsto dai Piani d’evacuazione adottati, 
tutti i presenti dovranno uscire dall’edificio indossando la mascherina e mantenendo la distanza di almeno 1 
metro da ogni altra persona, sia lungo i percorsi d’esodo interni che esterni, nonché al punto di ritrovo. 
 


